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prestitoBancoPosta

INFORMAZIONI PRODOTTI DI FINANZIAMENTO BANCOPOSTA 
(“Prestito BancoPosta” concesso da Deutsche Bank S.p.A.)

1.	 IDENTITÀ E CONTATTI DEL FINANZIATORE E DELL’INTERMEDIARIO DEL CREDITO

INFORMAZIONI RELATIVE AL FINANZIATORE
Denominazione Deutsche Bank S.p.A.
Indirizzo www.deutsche-bank.it
Sito web Piazza del Calendario, 3 - 20126 Milano

INFORMAZIONI RELATIVE ALL’INTERMEDIARIO DEL CREDITO
Denominazione Poste Italiane S.p.A. – Patrimonio BancoPosta (di seguito anche “Poste Italiane”). Poste 

Italiane informa che il patrimonio BancoPosta è stato costituito ai sensi dell’art. 2, comma 
17 - octies, del D.L. 29 dicembre 2010 n. 225, convertito con Legge 26 febbraio 2011 n. 
10, ai fini dell’applicazione degli istituti di vigilanza prudenziale di Banca d’Italia, e destinato 
esclusivamente all’esercizio dell’attività di BancoPosta come disciplinata del D.P.R. 14 
marzo 2001, n. 144 e s.m.i., e che ad esso vengono imputati beni e rapporti giuridici relativi 
alla predetta attività. Poste Italiane S.p.A. – Patrimonio BancoPosta, promuove e colloca 
il prodotto Prestito BancoPosta in virtù del rapporto di collaborazione con Deutsche Bank 
S.p.A. senza vincoli di esclusiva e senza costi aggiuntivi per il cliente.

Indirizzo Sede Legale: Viale Europa, 190 - 00144 Roma
Sito web www.poste.it

2.	 CARATTERISTICHE PRINCIPALI DEL CONTRATTO “PRESTITO BANCOPOSTA”

Tipo di contratto di credito Finanziamento personale (erogato in via esclusiva ai clienti di Poste Italiane S.p.A. da 
Deutsche Bank S.p.A. in forza di specifico accordo intervenuto tra queste due società)

Importo totale del credito
Limite massimo o somma totale degli importi messi a disposizione 
del consumatore.

Minimo € 3.000 - Massimo € 50.000

Condizioni di prelievo
Modalità e tempi con i quali il consumatore può utilizzare il credito.

L’importo del finanziamento è erogato entro cinque giorni lavorativi dalla richiesta, ove 
accettata da parte della Banca, e accreditata sul conto corrente BancoPosta intestato al 
consumatore

Durata del contratto di credito Minimo 24 mesi - Massimo 120 mesi
Rate e ordine di imputazione Periodicità delle rate: mensile, costante e posticipata.

Ordine di imputazione: le rate sono composte da quote comprensive di capitale ed 
interessi secondo un piano di ammortamento cd. “alla francese” che prevede il rimborso 
di quote di capitale crescenti e quote di interessi decrescenti. Quindi, all’inizio del piano di 
ammortamento si pagano soprattutto interessi, in seguito la quota di interessi diminuisce 
e la quota di capitale rimborsata aumenta. In caso di ritardato pagamento l’importo di 
ciascuna rata sarà maggiorato degli interessi di mora e delle spese indicati nel box 3.1 
“Costi del credito”.

Importo totale dovuto dal Consumatore
Importo del capitale preso in prestito, più gli interessi ed i costi 
connessi al credito.

L’importo totale dovuto dal consumatore non è determinabile in modo generalizzato in 
quanto dipende dalle caratteristiche del finanziamento.

Di seguito si fornisce un esempio rappresentativo per un titolare di Conto Corrente 
BancoPosta con accredito dello stipendio/pensione sul conto corrente e relativo ad un 
importo richiesto pari a 9.000€, rata 170,85€ e 72 mesi di durata.
TAN fisso 10,90% - TAEG 11,76%
L’importo totale dovuto (Importo totale del credito + costo totale del credito) è pari a 
12.366,70€.
Importo Totale del Credito: € 9.000
Costo Totale del Credito 3.366,70€ include:
	- gli interessi pari a 3.301,20€;
	- imposta sostitutiva/di bollo applicata al contratto pari a: 22,50€ maggiorata dell’imposta 

di bollo pari a euro 2 sul rendiconto annuale, riportante un saldo superiore a euro 77,47, 
per ogni anno di validità del contratto se dovuto;

	- spese di istruttoria: 0,00€;
	- spese postali per ogni comunicazione: 0,00;
	- spese per incasso rata: 0,00€;
	- interessi di preammortamento: 43,00 €;

Esempio calcolato con data di erogazione all’11 del mese.
Gli interessi di preammortamento sono calcolati su un periodo di 16 giorni.
La prima rata risulta maggiorata degli interessi di preammortamento e degli oneri fiscali.

Garanzie richieste
Garanzie che il consumatore deve prestare per ottenere il credito Il finanziamento può essere assistito da garanzie fideiussorie.
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3.	 COSTI DEL CREDITO

Tasso di interesse (Tasso Annuo Nominale) TAN massimo 11,90% in misura fissa
Tasso annuo effettivo globale (TAEG)

Costo totale del credito espresso in percentuale, calcolata su base 
annua, dell’importo totale del credito.

Il TAEG consente al consumatore di confrontare le varie offerte.

TAEG massimo 13,92%

Esempio rappresentativo per titolare di Conto Corrente BancoPosta con accredito
dello stipendio/pensione:

Ammontare 
singola rata

Durata del 
contratto

Importo 
Totale del 
Credito

TAN fisso TAEG Costo Totale 
del Credito

Importo 
Totale dovuto 

dal Cliente

€ 170,85 72 MESI € 9.000 10,90% 11,76% € 3.366,70 € 12.366,70

Esempio calcolato con data erogazione all’11 del mese.
Gli interessi di preammortamento sono calcolati su un periodo di 16 giorni: € 43,00 (aggiunti 
alla prima rata unitamente all’imposta sostitutiva/di bollo).

Il TAEG sopra indicato subirà una variazione connessa al calcolo puntuale – alla data di 
erogazione – degli interessi di preammortamento. Il TAEG puntuale è comunicato con la 
lettera di accettazione del finanziamento.
Il Costo totale del credito include:
- gli interessi pari a: € 3.301,20;
- �imposta sostitutiva/di bollo applicata al contratto pari a: € 22,50 maggiorata dell’imposta 

di bollo pari a euro 2 sul rendiconto annuale, riportante un saldo superiore a € 77,47, per 
ogni anno di validità del contratto se dovuto

- spese di istruttoria: € 0,00;
- spese postali per ogni comunicazione: € 0,00;
- spese per incasso rata: € 0,00;
- interessi di preammortamento: € 43,00.

Per ottenere il credito o per ottenerlo alle condizioni contrattuali 
offerte è obbligatorio sottoscrivere:
•	 una assicurazione che garantisca il credito
•	 un altro contratto per un servizio accessorio
Se il finanziatore non conosce i costi dei servizi accessori, questi 
non sono inclusi nel TAEG..

NO
NO

3.1	 COSTI CONNESSI
Altri costi derivanti dal contratto di credito •	 Spese di istruttoria: € 0,00

•	 Spese postali per ogni comunicazione: euro 0,00, più € 2,00 di bollo se dovuto.
•	 Conteggio finanziamento residuo: € 0,00.
•	 Spese per emissione duplicati di documenti: € 0,00.
•	 Spese per incasso rata: € 0,00.
•	 Interessi di preammortamento (che verranno addebitati al consumatore unitamente 

all’importo relativo alla prima rata del finanziamento): sono calcolati, allo stesso tasso di 
interesse applicato al finanziamento, per il periodo compreso tra la data di erogazione 
e la data di maturazione della rata (il giorno 26 successivo alla data di erogazione). 
L’ammontare effettivamente applicato degli interessi di preammortamento verrà 
comunicato con la lettera di accettazione del finanziamento, non essendo disponibile 
il dato puntuale al momento della richiesta di finanziamento, in ragione della mancata 
definizione della data di erogazione.

•	 Oneri fiscali (che verranno addebitati al consumatore unitamente all’importo relativo alla 
prima rata del finanziamento):
	- per i prestiti di durata fino a 18 mesi: euro 16,00; imposta di bollo pari a euro 2 sul 

rendiconto annuale riportante un saldo superiore ad euro 77,47
	- per i prestiti di durata superiore a 18 mesi: verrà applicato l’importo minore tra imposta 

sostitutiva (ai sensi dell’art. 15 del D.P.R.601/73 e successive modifiche e integrazioni) 
pari al 0,25% del capitale finanziato e imposta di bollo (ai sensi del D.P.R. 642/72 e 
successive modifiche e integrazioni) pari ad euro 16,00 maggiorata dell’imposta di 
bollo pari a euro 2 sul rendiconto annuale, riportante un saldo superiore ad euro 
77,47, per ogni anno di validità del contratto.

Condizioni in presenza delle quali i costi relativi al contratto di 
credito possono essere modificati

Fermo il carattere fisso ed invariabile del tasso di interesse, il finanziatore può modificare 
le condizioni economiche qualora sussista un giustificato motivo (individuato, ad esempio, 
nell’aumento dei costi industriali/operativi, dell’inflazione, in modifiche a norme imperative 
di legge, etc.), inviando al consumatore una comunicazione scritta contenente in modo 
evidenziato la formula “Proposta di modifica unilaterale del contratto” e con preavviso 
minimo di due mesi. La modifica si intende approvata se il Cliente non recede dal contratto 
entro la data prevista per l’introduzione della modifica. In caso di esercizio del diritto di 
recesso, il finanziatore applicherà al consumatore le condizioni precedentemente applicate, 
senza penalità e spese.

Costi in caso di ritardo nel pagamento
Tardare con i pagamenti potrebbe avere gravi conseguenze per il 
consumatore (ad esempio la vendita forzata dei beni) e rendere più 
difficile ottenere altri crediti in futuro.

Per i ritardi di pagamento saranno addebitati al consumatore interessi di mora determinati 
utilizzando il tasso di interesse (Tasso Annuo Nominale) indicato al punto 3, con la 
maggiorazione di due punti percentuali. Il tasso degli interessi di mora può essere modificato 
in presenza delle seguenti condizioni: qualora il tasso di interesse di mora superasse il limite 
massimo stabilito ai sensi della Legge 7.3.96 n. 108 e successive modifiche e integrazioni, 
detto tasso sarà pari al tasso di volta in volta corrispondente a tale limite massimo.
In caso di mancato pagamento in aggiunta agli interessi di mora saranno applicate al cliente 
le seguenti penali:
•	 spese di recupero del credito stragiudiziale: 20% dell’importo non pagato o in esazione.
•	 spese legali per il recupero del credito: in base al vigente tariffario forense.
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4.	 ALTRI IMPORTANTI ASPETTI LEGALI

Rimborso anticipato
Il consumatore ha diritto di rimborsare il credito anche prima della 
scadenza del contratto, in qualsiasi momento, in tutto o in parte.

Il finanziatore ha diritto ad un indennizzo in caso di rimborso 
anticipato.

Sì

In caso di rimborso anticipato il consumatore ha diritto a una riduzione del costo totale del 
credito, pari all’importo degli interessi e dei costi (esclusi gli oneri fiscali) dovuti per la vita 
residua del contratto.
L’indennizzo in caso di rimborso anticipato sarà pari:
	- all’1% dell’importo rimborsato in anticipo, per i contratti con durata residua maggiore 

di un anno, salvo che l’importo rimborsato anticipatamente corrisponda all’intero debito 
residuo e sia pari o inferiore a 10.000 euro;

	- allo 0,5% dell’importo rimborsato in anticipo, per i contratti con durata residua pari o 
inferiore ad un anno, sempre salvo che l’importo rimborsato anticipatamente corrisponda 
all’intero debito residuo e sia pari o inferiore a 10.000 euro.

In ogni caso l’indennizzo non potrà superare l’importo degli interessi che il consumatore 
pagherebbe per la vita residua del contratto.
Se il rimborso anticipato viene richiesto per contratti con durata residua pari o inferiore a 
sei mesi o contestualmente alla domanda di un nuovo Prestito BancoPosta ovvero se è 
effettuato in esecuzione di un contratto di assicurazione destinato a garantire il credito al 
finanziatore non spetta alcun indennizzo.

Diritto di recesso
Il consumatore ha diritto di recedere dal contratto di credito entro 
quattordici giorni di calendario dalla conclusione del contratto.

Sì

Consultazione di una banca dati
Se il finanziatore rifiuta la domanda di credito dopo aver consultato 
una banca dati, il consumatore ha diritto di essere informato 
immediatamente e gratuitamente del risultato della consultazione.
Il consumatore non ha questo diritto se comunicare tale 
informazione è vietato dalla normativa comunitaria o è contrario 
all’ordine pubblico o alla pubblica sicurezza.
Diritto a ricevere una copia del contratto
Il consumatore ha il diritto, su sua richiesta, di ottenere gratuitamente 
copia del contratto di credito idonea per la stipula.
Il consumatore non ha questo diritto se il finanziatore, al momento 
della richiesta, non intende concludere il contratto.

Sì

Periodo di validità dell’offerta Dal 12 dicembre 2022 fino a nuovo avviso

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Salvo approvazione di Deutsche Bank S.p.A. Documento Informazioni Europee di Base sul Credito ai 
Consumatori disponibile presso gli Uffici Postali abilitati.


